
Il sottoscritto, dott. Fabio Dall'Osso, medico veterinario e dottore in Produzioni Animali e
Controllo della Fauna Selvatica, dichiara quanto segue:

- in data 17 aprile 2023, alle ore 10.30 circa, mi sono recato, per svolgere un sopralluogo,
presso  il  complesso  denominato  “la  Ghilana”.  Scopo  del  sopralluogo,  svolto
congiuntamente  a  personale  della  cooperativa  Co.Abi  e  della  società  La  Tua  Casa,
proprietarie del complesso, era quello di  individuare, sia all'interno degli  edifici  che nel
terreno circostante, presenza diretta o segni di presenza (impronte, feci, avanzi di pasti,
rifugi ed annessi cutanei persi quali penne, peli ed aculei) di fauna italiana vertebrata, nello
specifico  di  anfibi,  rettili,  uccelli  e  mammiferi.  Si  è  quindi  proceduto  ad  un'accurata  e
prolungata ispezione dei luoghi che ha dato i seguenti riscontri:

1) per quanto concerne la presenza di anfibi e di rettili rientranti nella fauna italiana, non è
stata rilevata la presenza di alcun esemplare, né sono stati rinvenuti segni di presenza;

2)  per  quanto  riguarda la  presenza di  uccelli  rientranti  nella  fauna italiana,  sono stati
rilevati segni di presenza (avanzi di pasti, deiezioni e fori negli scuri) riconducibili ad una
frequentazione  occasionale  delle  facciate  degli  edifici  e  dell'area  verde  circostante  da
parte di specie quali la civetta (Athene noctua), il colombaccio (Columba palumbus) ed il
picchio verde (Picus viridis) ma non sono state rilevate attività di nidificazione né in atto,
né passate;

3) per quanto infine concerne la presenza di mammiferi rientranti nella fauna italiana, nella
cantina  sotterranea  di  uno  degli  edifici  è  stato  individuato  un  singolo  esemplare  di
chirottero,  nello  specifico  di  rinolofo  maggiore  (Rhinolophus  ferrumequinum)  (vedi
immagine 1),  mentre,  sotto  una tettoia,  è  stata individuata una tana di  riccio  europeo
(Erinaceus europaeus) non occupata (vedi immagine 2);

Immagine 1: rinolofo maggiore.



Immagine 2: tana di riccio europeo non occupata.

sono  inoltre  state  rivenute,  all'interno  degli  edifici,  feci  riconducibili  al  passaggio
occasionale di esemplari di faina (Martes foina) e di ratto nero (Rattus rattus).

Alla  luce  delle  osservazioni  precedentemente  riportate,  si  espongono  le  seguenti
valutazioni e si forniscono alcuni suggerimenti inerenti il corretto svolgimento delle attività
di  demolizione,  ristrutturazione  ed  edificazione  nonché  di  abbattimento  di  alberi  che
verranno svolte nell'area:

A)  in  base  a  quanto  esposto  ai  precedenti  punti  n.  1,  2  e  3  risulta  evidente  che  il
complesso “la Ghilana” non assume, sotto il profilo faunistico, un particolare valore poiché
le specie residenti ed il numero di esemplari presenti per ciascuna di esse è paragonabile
ad ogni altro edificio da tempo abbandonato e posto al confine fra la periferia di una città di
medie dimensioni e le aree rurali circostanti;

B)  chiarito  quanto  espresso al  punto  A,  si  raccomanda comunque di  procedere  nelle
attività di demolizione, ristrutturazione ed edificazione nonché di abbattimento di alberi con
la massima attenzione considerando che la stragrande maggioranza delle specie di anfibi,
rettili,  uccelli  e  mammiferi  rientranti  nella  fauna  italiana  sono  attualmente  protette  da
convenzioni internazionali, norme dell'Unione Europea, norme statali e norme regionali ed
allo stesso modo sono tutelate le loro attività riproduttive;  si  raccomanda pertanto con
forza la massima attenzione nello svolgimento delle attività programmate e si suggerisce,
nel caso venissero individuati all'interno del cantiere uno o più esemplari di anfibi, rettili,
uccelli o mammiferi la cui incolumità potrebbe essere messa a rischio dalle attività in atto o
di tane ospitanti cuccioli di mammiferi o di nidi ospitanti pulcini di uccelli o loro uova o
ancora di uova di rettili, di arrestare le attività del cantiere e di contattare immediatamente i
centri  recupero  animali  selvatici  (cras)  territorialmente  competenti  per  la  Provincia  di
Ravenna ovvero il Centro Recupero Avifauna (via degli Zingari caduti nei lager n. 199,



48100  Ravenna  -  RA,  cell.  348-3550012,  e-mail  ravenna@amicideglianimali.org)  ed  il
Centro Recupero Animali Selvatici Otus (via Bentini n. 38, 40128 Bologna - BO, tel. 051-
432020, cell. 380-5919219, e-mail lipubo@gmail.com);

C) per quanto concerne il  singolo esemplare di rinolofo maggiore individuato all'interno
degli edifici, la sua presenza non deve destare alcuna preoccupazione poiché non appena
verranno avviate le varie e rumorose attività tipiche di un cantiere edile, l'esemplare si
allontanerà spontaneamente;

D) riguardo la presunta presenza di una “numerosa colonia” di riccio europeo, premesso
che,  non  tenendo  la  specie  in  questione  comportamenti  sociali,  il  termine  colonia  è
inesatto, dal sopralluogo effettuato risulta chiaro che gli edifici non vengano minimamente
sfruttati  come  riparo  dai  ricci  europei  mentre  questi  frequentino  l'area  verde  esterna
principalmente  per  raggiungere  la  confinante  proprietà  appartenente  alla  Fondazione
Bertoni dove alcuni cittadini hanno installato tre punti di alimentazione a loro destinati (vedi
immagini 3, 4 e 5), nella medesima area poi è stato individuata una gabbia fissata al suolo
dove sono stati presumibilmente ospitati degli esemplari di riccio europeo (vedi immagine
6),  in  merito  a  tali  osservazioni  viene  da  chiedersi  se  la  Fondazione  Bertoni  abbia
autorizzato  i  cittadini  ad  accedere  alla  sua  proprietà  e  ad  impiantarvi  tre  punti  di
alimentazione destinati ai ricci europei, viene anche da chiedersi se i cittadini in questione
siano  autorizzati  a  svolgere  attività  di  centro  recupero  animali  selvatici  (cras)  ed  a
detenere esemplari appartenenti alla fauna italiana omeoterma, al riguardo si rimanda al
personale  del  Gruppo  Carabinieri  Forestale  per  lo  svolgimento  degli  eventuali
accertamenti del caso;

Immagine 3: punto di alimentazione per ricci europei.



Immagine 4: punto di alimentazione per ricci europei.

Immagine 5: punto di alimentazione per ricci europei.



Immagine 6: gabbia presumibilmente destinata ad ospitare ricci europei.

E) per quanto riguarda il previsto abbattimento di alcuni pini domestici ed in riferimento agli
eventuali riflessi negativi sulle attività riproduttive svolte dagli uccelli residenti nell'area, si
sottolinea  come i  pini  domestici,  e  più  in  generale  tutte  le  conifere,  siano  alberi  non
particolarmente graditi  per la nidificazione agli uccelli  rientranti nella fauna italiana fatta
eccezione per poche specie di passeriformi e di columbiformi;

F) infine, allo scopo di ridurre ulteriormente l'impatto negativo già comunque minimo sulla
fauna  italiana  residente  nell'area  interessata  dall'intervento  edilizio  e  di  arricchire  tale
intervento di un valore aggiuntivo di carattere ecologico, si suggerisce la collocazione di
cassette  nido  destinate  ad  accogliere  sia  uccelli  (in  particolare  passeriformi)  che
mammiferi (in particolare chirotteri e ricci europei); tali cassette nido potranno, a seconda
delle tipologie, essere collocate presso gli edifici (cassette nido per uccelli e per chirotteri),
appese agli alberi (cassette nido per uccelli e per chirotteri) o posizionate sotto le siepi
perimetrali (cassette nido per ricci europei); si suggerisce inoltre, per la realizzazione dei
vari  giardini  privati  e  delle  aree  verdi  comuni,  di  prediligere  alberi  ed  arbusti
particolarmente graditi alla fauna italiana ed in particolare rovere, roverella, leccio, ciliegio,
fico comune, gelso bianco, gelso nero, sorbo domestico, sorbo degli uccellatori, nocciolo,
noce bianco, tiglio comune, tasso, biancospino, agazzino, arbusti del genere Cotoneaster,
rosa canina, rovo, phytolacca americana, edera comune, sambuco comune ed arbusti del
genere Buddleja.

Faenza, 26 aprile 2023.

Fabio Dall'Osso


